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CIRCOLARE N. 86/1999 
OGGETTO: ATTIVITA’ CONFEDERALE – SOTTOSCRIZIONE DEL PROTOCOLLO D’INTENTI 
PER IL GIUBILEO. 
Il 3 giugno scorso e’ stato siglato il Protocollo in oggetto tra il Gover-
no, rappresentato dal Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio Minni-
ti, dal Ministro dei Trasporti Treu e dal Ministro del Lavoro Bassolino, e 
le rappresentanze delle forze sociali. 
Come sottolineato dal Sottosegretario Minniti, il Protocollo ha lo scopo di 
garantire un periodo di tregua sindacale per il Giubileo del 2000, durante 
il quale si prevede un afflusso in Italia di oltre 25 milioni di visitato-
ri, con punte nella sola Roma di 2,5 milioni di pellegrini nei giorni di 
maggiore significato religioso. 
Le parti firmatarie si sono impegnate a prevenire l’insorgenza di conflitti 
sindacali e di lavoro autonomo nei servizi di pubblica utilita’ tra cui, su 
esplicita precisazione dello stesso Minniti, deve ritenersi ricompreso an-
che il trasporto merci. In particolare per evitare il verificarsi di ver-
tenze per il rinnovo dei contratti collettivi, tramite un’apposita task 
force verra’ fatto un quadro delle principali scadenze contrattuali e sa-
ranno assunte le opportune iniziative per eventualmente anticipare o posti-
cipare i rinnovi. 
Il 15 luglio prossimo verra’ effettuata una prima verifica dell’attuazione 
del Protocollo per poi pervenire entro il 30 settembre ad un’intesa genera-
le per il Giubileo in cui siano fissate le condizioni necessarie per assi-
curarne il regolare svolgimento. 

Allegato uno 
IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 

ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
VERBALE DI INTESA 

Il 3 giugno 1999, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, il Sot-
tosegretario di Stato Dott. Marco Minniti, con i Ministri Dott. Antonio 
Bassolino, on.le Salvatore Cardinale, Cons. Angelo Piazza, on.le Tiziano 
Treu, e con i Sottosegretari on. Laura Pennacchi, on. Gianfranco Morgando e 
alla presenza del Segretario Generale alla Presidenza del Consiglio Cons. 
Paolo De loanna, hanno incontrato i rappresentanti della Conferenza dei 
Presidenti delle Regioni, dell'UPI, dell'ANCI e delle seguenti organizza-
zioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro ed hanno sottoscritto 
l'allegato "Protocollo di intenti". 
CGIL       SEGR.GEN.DR. SERGIO COFFERATI 
CISL        SEGR.GEN.DR. SERGIO D’ANTONI 
UIL        SEGR.GEN.DR. PIETRO LARIZZA 
CONFINDUSTRIA      PRES. DR. GIORGIO FOSSA 
CONFAPI       DIR.GEN. SANDRO NACCARELLI 
CONFCOMMERCIO      PRES. DR. SERGIO BILLE’ 
CONFESERCENTI      PRES. DR. MARCO VENTURI 
LEGA COOPERATIVE      PRES. DR. IVANO BARBERINI 
CONFCOOPERATIVE      PRES. DR. LUIGI MARINO 
UNCI        PRES. DR. LUCIANO D’ULIZIA 
AGCI        PRES. DR. MAURIZIO ZAFFI 
CNA        PRES. DR. GONARIO NIEDDU 
CASA        PRES. DR. GIACOMO BASSO 



CLAAI       PRES.CAV.UFF. ISIDORO PLATANIA 
CONFARTIGIANATO     PRES. DR. IVANO SPALLANZANI 
ABI        PRES. DR. MAURIZIO SELLA 
ACRI        PRES. DR. SANDRO MOLINARI 
CISPEL       PRES. DR. FULVIO VENTO 
CONFETRA       PRES. GR.UFF. ALDO GATTI 
CONFINTERIM      PRES. DR. FRANCESCO SALVAGGIO 
UGL        SEGR.GEN. DR. MAURO NOBILIA 
CISAL       SEGR.GEN. DR. GIUSEPPE CARBONE 
CONFSAL       PRES. PROF. CARMINE GALLOTTA 
CIDA        PRES. DR. GIAMPAOLO CARROZZA 
UNIONQUADRI      PRES. DR. CORRADO ROSSITTO 
CUQ        PRES. DR. CARLO CAPPELLARO 
CONFEDIR       PRES. DR. ROBERTO CONFALO-
NIERI 
CONFAIL      PRES. DR. EVANGELISTA ZACCARIA 
CONFERENZA DEI PRESIDENTI  
DELLE REGIONI      PRES. DR. VANNINO CHITI 
UPI        PRES. DR. ANDREA LEPIDI 
ANCI        PRES. DR. ENZO BIANCO 
SOTTOSEGRETARIO DI STATO     DR. MARCO MINNITI 
MINISTRO DEL LAVORO     DR. ANTONIO BASSOLINO 
MINISTRO DELLE COMUNICAZIONI   ON. SALVATORE CARDINALE 
MINISTRO DELLA FUNZIONE PUBBLICA  DR. ANGELO PIAZZA 
MINISTRO DEI TRASPORTI    ON. TIZIANO TREU 
SOTTOSEGRETARIO     ON. LAURA PENNACCHI 
SOTTOSEGRETARIO     ON. GIANFRANCO MORGANDO 
 

Protocollo d'intenti 
Il Governo e le parti sociali valutano concordemente che: 
• il Giubileo del 2000 costituisce un evento di eccezionale importanza sia 

per il mondo cattolico, sia per l'immagine del nostro Paese nel mondo; 
• il valore dell'evento e il grande afflusso di visitatori richiedono uno 

sforzo straordinario per garantire il funzionamento ottimale dei servizi 
di pubblica utilita’, delle pubbliche amministrazioni e delle attivita’ 
comunque connesse allo svolgimento del Giubileo in ambito nazionale, e 
in particolare a Roma, nel Lazio e nelle altre citta’ interessate dai 
circuiti giubilari. 

• il Governo e le parti sociali ritengono necessario, a tal fine, assumere 
tempestivamente iniziative precise e coordinate per realizzare condizio-
ni di consenso sociale e prevenire l'insorgenza di conflitti sindacali e 
di lavoro autonomo nei servizi di pubblica utilita’ e nelle attivita’ 
comunque connesse allo svolgimento del Giubileo, e si impegnano, coeren-
temente con il metodo della concertazione adottato con il Patto sociale 
del 1 febbraio 1999, a seguire il seguente percorso comune: 

1. al fine di evitare che nel periodo del Giubileo si crei un addensamento 
delle vertenze di rinnovo dei contratti collettivi dei servizi di pub-
blica utilita’, e delle attivita’ comunque connesse al Giubileo, saran-
no individuate concordemente le scadenze contrattuali rilevanti e sa-
ranno assunte, nelle sedi sindacali proprie, tutte le iniziative neces-
sarie per eventualmente anticipare o posticipare le vertenze contrat-
tuali fermi restando i principi e i criteri contenuti nel Protocollo 
del 23 luglio 1993. In tale ambito sara’ avviato tra le parti sociali 
un confronto sulla contrattazione di’ settore nei servizi di pubblica 
utilita’ interessati da processi di trasformazione. 

2. Il Governo assicurera’ il monitoraggio della verifica dei tempi e delle 
modalita’ di attuazione del processo di decentramento amministrativo, 
di riorganizzazione dei Ministeri e degli enti pubblici nazionali; 

3. in un apposito tavolo, tra Governo, autorita’ del Giubileo e parti so-
ciali, saranno affrontate le problematiche suscitate dall'impatto del 



Giubileo sulle condizioni di lavoro, in primo luogo a Roma e nel Lazio, 
con particolare riguardo all'individuazione di misure atte a rafforzare 
la sicurezza e a contrastare forme di lavoro nero e non tutelato, alle 
flessibilita’ di impiego e degli orari richieste per il funzionamento 
ottimale dei servizi, e alla semplificazione delle procedure connesse 
all'occupazione e all'imprenditorialita’; 

4. i tempi dei confronti precedenti saranno concordemente contingentati, 
in modo da arrivare entro il 15 luglio 1999 ad una verifica, all'esito 
della quale saranno assunte ulteriori e piu’ intense iniziative, anche 
attraverso specifiche iniziative della task force di cui al punto n. 7; 

5. entro il 30 settembre 1999, sulla base dei risultati raggiunti, si per-
verra’ ad una intesa generale per il Giubileo, che dovra’ assicurare, 
per la durata dell'evento, le necessarie condizioni per un ordinato e 
sereno svolgimento. In vista di tale intesa, per gli aspetti relativi 
agli accordi previsti dalla legge n. 146 del 1990, il Governo curera’ 
la necessaria informazione e consultazione della Commissione di Garan-
zia. 

6. L'intesa dovra’ altresi’ assicurare, per i sei mesi successivi alla 
conclusione del Giubileo, una specifica attivita’ di monitoraggio sul 
riequilibrio dei settori interessati da punte di attivita’ connesse al 
Giubileo. 

7. Il Governo assicurera’, durante il percorso comune concordato con il 
presente protocollo e per l'intero periodo previsto dall'intesa genera-
le di cui al punto 6, il coordinamento, il monitoraggio e ogni utile 
azione di sostegno delle iniziative attraverso la costituzione di una 
task force presso la Presidenza del Consiglio, con la partecipazione 
dei Ministri interessati, delle rappresentanze istituzionali delle au-
tonomie territoriali e delle autorita’ del Giubileo. La task force rea-
lizzera’ forme permanenti di confronto e verifica con le parti sociali. 
Essa curera’ altresi’ il coordinamento con gli obiettivi del presente 
protocollo delle iniziative di competenza dei vari livelli di governo e 
di amministrazione interessati, e in particolare di’ quelle previste 
dal “Patto sulle politiche di concertazione e sulle nuove regole delle 
relazioni sindacali nei trasporti” del 23 dicembre 1998 che procederan-
no nelle sedi e con le modalita’ ivi concordate. 

 


